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UN ISTITUTO MARXISTA DI ECONOMIA 

Scienza e realtà 
Che iosa offre la scienza 

economica che si s tudia nelle 
Università i tal iane allo s tu­
dioso e a l l 'uomo di cu l tu ra? 
Hcn poco. Una scienza deve 
servire u spiegare e a com­
prendere la realtà nella sua 
csseuzu, nella sua vita, cioè 
nel suo svolgimento reale e 
logico: la costruzione logica. 
nei concetti e nelle leggi che 
esprime, d e \ e essere il rifles­
so nella mente, la sistemazio­
ne logica dei fatti reali che 
ogni giorno viviumo. 

Ma io .«fido ch iunque sia 
stato un 'Univers i tà e ubbia 
s tudiato colà economia poli­
tica, ch iunque abbia medita­
to sui testi correnti e ufficiali 
di economia a c o m p r e n d o e 
qualche cosa della realtà at­
tuale. ICd è tanto vero questo. 
che la f»cien/n economica è 
«infinto mai impopolare e tut­
ti i testi di economia, a comin­
ciare da quello molto diffuso 
«lei l 'api , si affannano fin dal­
l'inizio u difendere la < scien­
za economica > da tutte le ac­
cuse. Ahimè i m a no! K lo stu­
dente e l'uomo tli cul tura si 
ribellano in un modo molto 
semplice anche se sbagliato. 
Diment icano subito le nozioni 
«he hanno impara to e che loro 
non servono: l 'economia poli-
tica è l'orco scientifico: brut­
to, noioso, difficile. Solo gli 
iniziati, i e tecnici > possono 
conoscerla per esigenze < pro­
fessional i?; ma che sia «osii 
di cul tura questo poi no. 

Eppure non era così cento­
c inquanta unni fu, «piando 
scrivevano Smith e Hienrdo, 
Say e Sisinondi. Eppure anche 
oggi lo studente e l 'operaio, il 
contadino e il professionista 
vorrebbero sapere perchè e-
siste la disoccunazione e se è 
possibile vincerla ed eliminar­
la per sempre ; vorrebbero sa­
pere che coso significa « crisi > 
o « recessione >; se queste cose 
si possono prevedere, se si 
possono impedire ; e anche og­
gi il giovane che si affaccia 
alla vita produt t iva e il padre 
<li famiglia vorrebbero sapere 
perchè sono incasellati in una 
« categoria » economica, pos­
sono avere o perdere Invoro. 
perchè guadagnano così poco 
nello «tesso momento in cui 
ci sono ì enpocotiuri ; e l'nr-
tigiunn vuol sapere perchè 
con tu t t a la sua buona volon­
tà e capaci tà chiedo il credi­
to e non lo ottiene, perchè de­
ve pngnr care le mater ie pri­
mo che gli occorrono. 

Ln scienza economica uffi­
ciale non r isponde a ' tu t te 
queste domande perchè da 
cento unni orninui ha abban­
donato la s t r ada maestra del­
lo s tudio di UitUi la società; 
in par t icolare della società ca­
pitalistica in cui abb iamo vis­
suto e ancora viviamo noi ita­
l iani; delle leggi che domi­
nano, in tale società, la pro­
ibizione e In distr ibuzione del 
reddito nazionale, delle cate­
gorie economiche che vi agi­
scono. Anche le leggi ceono-
miche scoperte dai classili 
dell 'economia politica diceva­
no t roppo agli uomini, dal mo­
mento che Marx aveva dimo­
strato la na tu ra sociale, sto­
rica, delle leggi economiche; 
aveva dimostra to che esse non 
erano e ternamente giuste e 
necessarie, ma solo detcrmi­
nate dalla s t ru t tu ra sociale in 
cui si viveva. E se questa 
s t ru t tu ra sociale numrntnva 

Iirogressivamente la miseria e 
a disoccupazione e detcrmi­

n a t a le crisi, l ' ingiustizia, la 
guerra, era possibile cambiar­
la . l iberare l 'uomo dallo sfrut­
tamento e dalla miseria, dalla 
fame, dall ' incertezza e dalla 
guerra. Propr io per questo la 
* scienza economica borghe­
se > si è spaventa ta delle sue 
poche veri tà, e negando «è 
stessa ha costruito quella 
pseudo scienza che *>i insegna 
ufficialmente nelle Università. 
In questa non si par la più di 
leggi economiche che spiega­
no lo svolgersi della t ita eco­
nomica. ma di un «soggetto e-
conomico > concepito ideali­
st icamente. in cui tut t i i sog­
getti si identificano filosofica­
mente : il disoccupato e il p r in -
«ipc Torlonia . il bracciante e 
l 'agrario, l 'operaio t h e il Tr i ­
bunale della Fiat chiama a 
giudizio e il signor ^ alletta. 
il povero cristo di impiegato 
e i] Càpocottaro. l 'ar t igiano 
con la hotteguccia e la Mon­
tecatini. etc- E* un modo co­
me un a l t ro per affermare i h c 
questa società non deve e ^ c -
re discussa e che in r<.*-a tut t i 
sono liberi e uguali . 

Occorreva propr io u n a 
scienza pe r e laborare queste 
banal i tà che nulla spiegano. 
E non sì t ra t t a solo di bana­
lità, perchè poi si insegna che 

• in questo mondo tu t to è in 
equilibrio, che non esistono 
crisi generali e permanent i . 
«he tu t to t a per il meglio pos­
sibile: questo «lopo l»en due 
cner rc mondial i e la bomba 
11! A che co<a sprve una ci­
mile scienza? 

Bisogna r i tornare a spiega 
re il mondo per poterlo cam­
biare ; bisogna incoraggiare lo 
studio della s t ru t tu ra della so­
cietà nazionale e dei proble­
mi economici di fondo che ca­
ra t ter izzano la vita del no­
stro Paese. 

Nella si tuazione a t tuale «lei 
la società i tal iana ha un'im 
portanza politica tut ta par t i ­
colare il fatto che «i estenda 
la r apac i t à di rovesciare i fal­
si s!o?ans dei gruppi dirigen­
ti e di impostare giustamente 
i problemi d i na tu ra s t ru t tu­
rale e politico-economica del 
nostro P a e s e 

Ed è questo che vuol fare 
l 'Istituto di economia « A. 
Gramsci >, r ichiamandosi all 'e­
conomia polit ica degli econo­
misti classici, diffondendo lo 
studio e la conoscenza della 
ideologia marxis ta , e appl i ­
cando ai fenomeni economici 
a t tual i dell 'economia italiana 
e mondiale il metodo marxis ta 
di indagine. 

("crii bisogno di un simile 
istituto in Italiu e già vi af­
fluiscono studenti , giovani, 
persone di cul tura . 

L'Isti tuto è regolalo in mo­
do «In offrire ni suoi frequen­
tatori nozioni fondamentali 
«•oli «orsi brevi sui princìpi di 
economia politica, di metodo­
logia scientifica, di finanza 
eie., e con lezioni su problemi 
at tual i di politica economica. 
Non solo; sotto la guida di 
docenti e assistenti, promuove 
• aiuta lavori e ricerche su 
vari argoment i potendo di­
sporre di una buona bibliote­
ca e di numerosissime riviste. 

I.a nascita dell ' Ist i tuto sarà 
resa tutta anche alle Univer­
sità e agli Istituti cultural i 
con un manifesto. L'Ist i tuto 
già funziona con lo svolgi­
mento di due corsi di studio 
(l'uno di economia politica. 
l 'ali to sui < Problemi at tual i 
«li politica economica del no-
stn» Paese»): con l 'attività «li 
un g ruppo di studio e di ri­
cerca che dedica il suo lavoro 
all 'esame della s t ru t tura «lel-

eeonomia i ta l iana; e infine 
con l 'attività editoriale conti­
nuativa che. com'è noto, si 
concentra, per adesso, princi­
palmente nelle pagine della 
rivista bimestrale Critici eco-
noni tea. 

Ci augur i amo che questa 
att ività segui l'inìzio di un 
profondo r innovamento anche 
negli studi economici, affinchè 
lu scicn/a serva veramente a 
comprendere In realtà e di­
venti s t rumento di progresso 
«• di benessere. 

ANTONIO PERENTI 

Il premio 
a un romanzo di Silvia Maggi 

• " • • • • ' . . — ! — I — — • - • • • _ — • • - • • • . - f 

Grande successo del premio - Uno scandaloso veto di Sceiba ha impedito che 3a 
manifestazione si svolgesse alla Casina delle Rose - A colloquio con la scrittrice 
li premio Noi donne di un 

milione « p e r un roimiii:o 
o un saggio inedito, che rap­
presemi caratteri «> «piatirà 
della donna italiana netta t«-
miolin ii «etici società » «'• s ta­
to ieri nera assegnato alla si­
gnora Silvia Magni lìonfanti 
di Bologna ver il rontriiuo 
« Sperateci >•. duran te un rice-
uimciifo al Cìrcolo roma no di 
cul tura . 

Com'è noto, il ri i 'cuimculo 
donei 'a aver lungo alla Casina 
delti- Uose, .ma. all'ultimo ino; 
incuto, un pronrcdiiiii-nto di 
litio maccarthu.sta del governo 
Scelbu-Saragat Ita proibito 
con motivi tanto arbitrar' 
quanto sto/idi, che (ri niiitn-
festarioue letteraria cirreui.s-
se in uuel locale. l/ennesimo 
sopruso clericiilc contro la 

co Rea. Ugo Moretti. Elsa Mo­
rante. L,colletta Cecchi P ie ­
ni eci ni. Flora Volpini. Paola 
Musino; la signora Elsa De, 
Giorgi; A. C. Jeiuolo; j pittori] 
Ci'uttu.vo. Mafai. Turcnto. Cri-
oli. Oiiiicciolt. lìaphael Mafai 
Maria Miclii, Oretta Fiume;. 
Ltiigi Hfirrtttj }r; la signora 
Russo. Dina Bertone J o r i n c 
Don Gaggero. F.rauo presenti 
anelo' eminenti personalità 
del mondo politico fra cui i 
compaoni Toaliatfi, IVeiiui, 
I.o»f/o. Hoivno, Alleata. AI. AI. 
/tossi, .lotti. Alleata. M. AI. 
/{ossi, .(otti. Vicinili. Ciiu-
(ÌIIIIII jYenui, Rosetta Lungo,\ 
ecc. ecc. 

/.a giuria era composta da 
Anna /{unti, presidente. Nidi!-! 
la ."ilemmo. Francesco Flora 
M. Antonietta Mueeiocehi. di-
rettnee di Noi donne. Concef-

cul tura fia nrofomjumci.tc ì»i-j(f> A/«r</i«-.si. V „ M O l'rcifolini 
(Ugnato il mondo intel let tuale ' 
romano. E' la pr ima unita, in 
fatti, cìie nn r iceuimeiito ni 

/-eonida Repaei l.wgi Russo 
Cesare '/.tiratimi. Fausta Ter­
ni ('mielite, segretaria, l.n re-

locale iiHbblu-o per «infer i re , , „ , „ „ „ . , , • „ „ , . „ ,» „ „ , „ ,,.. 
« « p r e m i o let terario c e n i L , v A • / ( , ( . ( . . „ c c , l i i , 0 
proibì o. mentre per !«;.i/u , . ( I | , I , , f l U 8 | > hn 
tradizione, dal " Premio \ iti-' un ne i applausi, 

. . . . 0 ,, .spiegato ni un acuti) interferi rcomo ..«I ,. Premio Bagnila .. j , ,(> . o m . (,,( 

«* senti ifo abbiamo avvicinato 
la signora .S'ileia Maggi limi-
funti. la vincitrice, che appa­
riva molto emozionata. » Spe­
rati :n — ella ci hn detto, ri­
spondendo alle nostre doman­
de — e il nome di una donna 
«de vive una cita di mi se r a ! 

! I nome di Brindelli 
è comparso ieri 

al processo della valuta 
Confermate le responsabilità del governo « « Per 
ottenere i finanziamenti bastava un fischio» - Il mer­
cato nero di dollari e sterline alla Borsa di Milano 

Il pro«v->so per la massiccia iti i presenti ricordano come 
Inule valutari.i che si celebra|((iefro la falsa importazione di 
dinanzi .il Tr ibunale di Homa.jrpicsto tipo iti merci si sia 
continua n tener desto l'inVe-j.scolta la parte più cospicua 

, , ,resse dell 'opinione pubblica [della frode valutaria). 
con la spcra ica Miriam». d i | f ( , l l ( . i m . n t o M.ON(!iI t l ; i , | n S W I | I_ T ( l e p o s i z l o n e d l P o z z i 

ru.sc.re a mutarla i n mia leertanie Mundio di corruzioni eont.m.a a t ra t teggiare il 
Pro aoou.sfa part.-cipu u furie.,. d l intrighi „ie,si in luce da l - g I ;,„ ( |«. friVorP c h c l ' Imputato 
le lolle sociali e oli.- guerre 1(. , I I I i m ! l t o f;,,| de] dibat t i - m,devn presso le Banche più 
/ino alla Resistenza, vedendo l l l t . l l t f l . importanti ed è in r i fer imento 
cadere il Ml/lu» e il merito l. j Sino a ipu»-,to momento «̂  e- ;( questa circostanza che si 
onesto, il mio pr imo romun:o | inerso chiaramente che nlPai»- toma a par lare delle 240 casse 
elie vedrà la luce — ella 'i'i,nfovi«li,itn commercio cr lmi- (|, n,ie.i giacenti presso la Do-
iHir/uintn con alien unni tem- nino, costato allo .Stato — ef^ann di Genova. 
pliafu ma non .sono uuoi'ii 'cioè ai contr ibuenti —. oltr«'| p o z z i - Feci con In Banca 
«Ile Intuite letterarie. In i/ue-icento iinli.iiclt di lire (secon-1 (lel!'A«iicr<ltiira affa'r i p e t ­
to scuso ebe /io «piu/fro fi <lo un calcolo approssimativo u . „ t i n : i l a ( | i migliala di dol la-

«• p ruden / ia le ) . non r imase , , , . K , n o ., t , u a r u i „ n o n v e n n e -
i-str.iiie«i il «oven.o, e m p a r - . (> -, i r o V l 1 rmi Harris Rubens e 
ucoliiiv il Mmiste io ilei f u n i - / . , . / / ( , Giovanni . Mi dissero 
inereio estero, che prat ica- ,-hc avevano una «rossa p a r t i -
mente agevolo ,1 trullalcllno ,., d , n i i c a n c , p n r t o d i G ( > n o _ 

« e non potevano svincolar 

gli. tic maschi iiraudicelli 
una bambina di due anni e ho 
scritto )>cr loto, man mano 
che crescevano, favole, rac­
conti. perfino un romanzo, in­
violato " /.a pellegrina ». c/n 

al ii» a i ' e r ano in­da! « Premio Strega 
» Premio Saint Vtiiccnl ». m i s M M n r ( . „ „ „„.„,{„ leffentrio. «I 

dotto la rn'isfu Noi donne a 

« Pr«»itiio Tiioriuiua ». per non 
nominarne che aleuti', i pre-
.ini letterari vengono nel no­
stro l'aese (e altrove) confe­
riti. duranti- ricevimenti, in 
locali pubblici. 

Nonostante il provvedimen­
to preso dui ministro del «cnl-
tnramc>'. il mondo intel le t­
tuale e politico m i m m o ha 
tuttavia affollata la sala del 
Circolo di cultura, d o r è «li­
biamo Tiofoto, fra gli altri (e 
chiediamo scusa per le even­
tuali dimenticanze) il poeta 
Giuseppi* Ungaretti; gli scrit­
tori R.M. De Angeli». C. /:. 
Giiddn, Carlo Salsa. Dovteni-

da unii onrte «ioè. il profon­
do bhof/110 «li spezzare quel 
cerchio chiuso entro cui ìan-
gue la nostra letteratura, as­
sai spesso frutto d» ori forma-
hsliei per poe/ie persone, in 
favore di una letteratura a 
largo respiro, che prenda lin­
fa e slancio dawli « r i ' e n i m r u -
ti reali «lei nostro Paese per 
indicare a tutti la strada del­
ta speranza e deliri gioia di 
t'irere; dall'altra, la vita ipio-
fidinmi d<Èlle nostre donne. 
ancora così intrisa di dolore 
e di suoerslitioui. per trova­
re. attraverso la via della 
espressione art ittica, un i'n-

II prof. Flora premia la vincitrice 

peoni) comune « una {offet rc~ 
denfriee ed CIIIU nei natrice. Al 
/\ . A/iiceioec/ii. a conclusione 
del suo discorso, dopo aver 
denunciato il sopruso oouer -
nati io. ha annunciato che In 
rivista Noi donne ha .stabili­
to di rendere permanente il 
premio. 

E' seguita la relazione sui 
cimine libri rimasii m Uzza 
tettata dal prof. Francesco 
Flora. 

Chiunque partecipa attiva­
mente alle sorti del suo tem 
Po — liti det to Flora •— lui be­
ne il diritto ili collaborare al 
la vita letteraria, sollecitando 
una letteratura che esprima 
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IL RITORNO DEI TESORI D'ARTE TRAFUGATI DAI NAZISTI 

Esposte a Roma le opere 
recuperate in Germania 

Le spoliazioni compiute da Gocriii{; e «la Kesselrin^ — Il difficile lavoro di ricerca 
Della Robbia, Veronese, Carpaccio, Guido Reni nella rassegna alla Galleria Ror-
g n e s e — Il regalo degli americani al maresciallo Tito — La C.E.I). e la cultura 

Allorché nel 1943, dopo V 8 
settembre (ma a conclusione 
di operazioni già da lungo 
tempo iniziate), i comandi 
tedeschi in Italia is t i tuirono 
il « Kunsf.se/uifr » per « pro­
teggere » e scicnfi/ìcnmenfc 
asportare le opere d'arte di 
maggior valore esistenti in 
Italia, dall'altra parte uno 
sparuto gruppo di militari e 
civili ifnti«ni appar tenent i 
alla Resistenza e al wouin ien-
to partigiano si assunse il 
difficile compito di sottrarre 
alle mire dei nazisti le opere 
d'arte più esposte, di difen­
derle ove possibile, di segui­
re e control lare passo per 
passo tutte le opere che i na­
zisti fossero r iusciti a inv ia­
re al no rd . I l piccolo gruppo 
non ebbe la vita facile: si 
trattava di seguire gli sposta­
menti di centinaia e centinaia 
di opere (per lo più dipinti, 
qualche scultura, miniature) 
provenienti da raccolte priva­
te. da musei statali, da chie­
se: di impedi re Quando pos ­
sibile il valico dei contini, di 
approntare gli elenchi per il 
giorno in cui fosse stato ne­
cessario rivendicarne la ap­
partenenza all'Italia, di m a n ­
tenere i collegamenti con it 
governo legittimo italiano e 
con il comando militare al­
leato. Fortunatamente ebbe 
quasi doiTtinqiie l 'appoggio 
delle Soprinfendenzp e degli 
uffici delle Belle Arti. Il pic­
colo gruppo ebbe anche i suoi 
morti e la storia della sua 

at t ic i tà è un capitolo de l l a ; t r a /ugo le ; infine le suprcn ie l a i r app i ;lo, fra cui (non d i ­
ra della Re.tisie»i:a, pur j automi militari e politiche Imentichiar.iolo.') due capola-

alleate, divenute nrbitre del] cori driln Galleria degli U]-
patrìmonio artistico in con-'.fizi: F.rco> uccise Anteo ed 
testazione e tenute alla c s e - ' E r c o > uccid*» l ' Idra, del Poi -
cuciono della resTit»:ionr inva ino lo 

bnfo una parte del maltolto 
e pretendesse, in cambio, che 

ìcpe i imentn di dollari e eli 
«'• la storia di una miesfm cVi -*****1*1"»**. i ieirmteresve di pi L I [ , p o r r l a non è/ràno'conose'm-
campagna. Po- ho mi-,ato V "" , ^ , , , ( l l

i !
i l ( , ! ' - coii'.-cdciulo t, : i r ! i r Hj.nche. Mi prestai , n 

«Speranza... luvotnmloci' , o - «•••»••••••••• <•' l"*'™' ( , i i m - } " ! - | l o i o l ichiesta. ad ot tenere i 
ta/.ione per mere, ni.,, «umte { I (,, :.,., O C ( , . o n . e n U . Feci l 'ope-
ui Italia. Il nome dell ex m i - i , : i ^ n n p i n qua t t ro tempi. 
lustro Ivan Matteo io , , ,bardo . , PRESIDENTE: Ma la mica 
t i tolale del MINC OMES ali e- \ c'o;;, ? 

nr« di notte, «piando la ««>« 
è iplieta e i bimbi finalmente 
dopo ronfi giochi e/n« s-.sosi 
dormono. Ho insegnati) alle 
magistrali »• «I liceo srieufi-
fieo. ma ho anche vissuto ui-
tiiitgmentc accanto ui brac­
cianti emiliani e alle mondi­
ne della Hassii e la loro data 
vita e il paesaggio cui es-si 
sono sf remi menf e lei/afj he 

le aspira: ioni rifulj in cui ha 
fede e per le (piali conduce 
la sua lotta. Perciò, dando co­
me tema per «n'opera narra­
tiva. » i caratteri e le (inalila 
della donna italiana •>, l« »i-
nisfc Noi donne ha voluto 
esprimere, tra l'altro, a sazie­
tà per certa letteratura scrif-
ta con inchiostro di fogna, per 
la le t teratura disperata o 
oziosa. // premio Noi donne 
— ha continuato Flora — h« 
manifestato la speranza che 
nascesse sulla dolimi italiana 
un'opera positiva, ispirala ad 
«a sentire schietto §• sempli­
ce. un'opera, cioè, in cui !« 
adesione alla vita fosse desi­
derio di mutarla .in meglio. 
Ebbene - ha aggiunto Flora 

leggendo : manoscritti in 
giuria ha notato una decisa 
attenzione ai fate, reali e re­
rosi nuli «!«•! tempo nostro, con 
figure r paesi di umile gente: 
contadini, braccianti, operai 
ne/Ia (offa contro i ricchi, nel­
l'ultimo trentennio, tra ; «pia­
li pr imeggiano donne «li umi­
le condizione, schiette e d i -
riffe. «perf<» «Ila giusta col­
lera e alla speranza, nella lot­
to per il riscatto di coloro che 
verranno. ' i n f ; l t , ( l (.,oi. ,.m. , ,„„ . ](. l r i l m ( 

'Dopo avere accennato c/ielflfl film tanno i-.-ipo, m un modo 
manca ancora uti nuovo Un-Ji»"'» " •««-•nn ilir.-tto. nll.i nnpor-
gttaggio in queste opere. Frati- t,'"u' f"'""1-' , , l t - h l •'•'•••J|«,- »«-•»'» 

poca dell 'allegra cacci 
valuta, 

a l l . i ! POZZI: Nemmeno l 'ombra. 
citato n e n ^ Ì \ o n 7 a l ^ m e n X Tut to era enormemente facile, 
di. «• si è K'ÌÌÌ posto al centro 
dei 

i pensi che nel d icembre del 
I!)5u avevo i cassetti del mio 

de. commenti dc«li . a m b i e n | . j u n k . i o ( . ( ) l m i ' ( U c e n t i r ^ a i a d | ' , . 
. . t e e , ati . a . c h e . e i fi.ornali c o n , c c , n e m m e n o e b b i H 
di stretta «mliedien/a hanno ' f„ m r v r t ,|; , , , , , • , ,„„„ 
accuratamente evitato di r ì -

ccnvifo di narrare nella mia [portare il colorito intervento 
opera. Oggi, qui dentro , da- dell 'nvv. Cimino, che de-.cn--
vantl al coronamento della 
mia fatica, io sento «(««ufo 
debba loro, a, lavoratori della 
mia regione ... 

ALDO SCAONKTTI 

LE P R I M E DEL CINEMA 

I -il (loilK'tlicil 
(lolla htiuim ji 'cnlr 

H.i un i .u l io f l i . i i i i in, ! d i V. i . -o 
l ' i . i t o luu <• t ' i . i i u lomi - i i l ' n (J I .P . 
B" i . i l icKiM.i An'i iM C' iul io 
Mnja i iu h.i t i . i l t u i|>i«><itu M I » 

t'. 

puntiKliie-a atten/.ione con cui 
l'ex ministro socialdemocrati­
co M dedicava per-onalmente 
al vaglio delle numerose do­
mande di licenze inoltrate al 
MINCOMES per o t tenere por-
me.^sj di importazione vuoi di 
corna di bue, vuoi di crine di 
cavallo, vuoi di polvere di 
uovo. 

Il processo, inoltre, ha chia­
mato in eau»;i potenti i-titilli 
l ìnan/iari , dalla Banca Com­
merciali- alla Banca Naziona­
le del Lavoro e via via, sino 

R.-.rh.uo rum. ,-!»• a,>,,;.r«. e. ., alla Banca Nazionale dell 'A 
tanll .inni di iJi.st.ui/.i. cun,». ;,,i. 
M-nli' vicinissimo <IH|a prua.i 
opoi.i eli t.iKi.iiii) Kuiiiicr. lìti-
iiiciiirn cl'f|(|«)sfii. 

ti U-ssuto ti.irr.ilivo. intiHi. t-
pr.it umilienti' Klcnlico nei due 
film, in culi ambi vi •'• lo svul-
gi-rsl la tuc i iato eli diversi- bi«--
vi stoiir. durante una delle 
tante ddiiieniclic «lell'.iiiiio. Qui 
vi è un lci>.tin<' torse mng^iote-
il fallo cioè che tutu 

ecsco Floro ha comunicato 
no;ni degli autori, i titoli e il 
giudizio della giuria sulle 
cinque opere che erano rima­
ste in l izro: cioè. u« diario di 
nimica Ceno. « Tempo dei n i ­
ni '•; » Tania •> di Carmine 
Balzatilo, che narra la lotta 
di Tania Schucht. In cognata 
di Antonio Gramsci, per 
strappare dal carcere il gran­
de martire antifascista: >< La 
ferroviern » di Irene Paolis-
so; •< La scala di cristallo >• di 

il derubato tornasse a fidarsi *»:•"-« *™«' « cristal lo- ,.. 
di lui, anzi gli si mettesse „d - *""»»"> , S*™»* «\ »"/"•«•• 
,i -„' V i „ »« «Speranza: di Silvia Maggi 
dirittura a far da palo. nonfanti, che. come abbiamo 

Livello :iss:ii ul to 
Le opere esposte alla Gai-

detto. essendo stato, tra que­
sti giudicato il migliore, ha 
vinto il premio di un milio-

leria Borghese sono qìtasiinc. che e stato cmmanalo at­
tinte molto belle e di grande la •«•nlfrire. fra i vivi nppluu-
ralore. Primitivi toscani,. "• <1(l A""" B""U-
grandi maestri veneti (dol i " ' / « "e ciascuno degli autor i 
Veronese al Licinio). u n a ' n a riceoufo in dono un qua­
si upenda tela attribuita a Se-'(lrn- illustrante il motto con 

ibostimio /fieri che rappresene \cuì si era presentato al pro-
Ma Giove e Venere, sculture in j »«io. offerto da Renato Gut-
\ terracotta e in legno ( Della ''uso a Silvia Maggi fìonfnn-
Robbin, Andrea Riccio), viac-'ti. da Turcnto n Carmine Bul-

za'tio. da Omiccioli a Irene 
Paolisso. da Raphael Mafai a 
Bianca Ceca »• da Corrado 
Cagli e Antonio Sironi. 

Durante il ricevimento c/irl 

Isfri del Seicento fCitino Re-
Ini, un piccolo prezioso dipin-
\to di ignoto rappresentante 
Venere che si pettina tra 
amorini e pastori), due ecce­
zionali tele attribuite al Car­
paccio: non e'e chc da apprez­
zare il buon gusto del Goe-
ring o, meglio, dei suoi fidu­
ciari. Ma <pie.ito non fa che 
accrescere l'impazienza e Vi­
ra per gii indugi e gli osta­
coli frapposti a chc tutto ciò 
che ancora inanca finalmente 
ritorni. A'on siamo noi, pe- j 
raltro. chr intentiamo le Ci- \ « Iiormtre. forsr sognare, 
Ire o la consistenza delle', " c l ir'-0PI>0 ». ància Amleto. 

\opere che ancora mancano;! i.•»••»-»;.,»'. non •• v>.', di 
Ine darà notizia dettagliata,] Amlet" n«an'h,e.?' A"to",r' 
nel n. 10 del settembre 1952,- C o , M r ° - C h ' -• <""'"> -^J» 
la rivista Documenti, edito ai c '' 'b>"nd^ <"'*">* <"•»* 
cura dolla Presidenza del^ can^nc- "»« «» P « - ' * » - •»"-

f . tadlo i - i t t . iUi l io 
Il film 6 erazfo.su, «.• ricco di 

bill Itile Satin (pialc/tc Mina/ione 
tropp<i ap«T»aiiieiile fiiineltistu-a. 
e un orcessivo Indulgere al mnc. 
chicttismo, si lascia vertere con 
un certo piacere. K' oneilo e 
prolxi. non fa male a nessuno 

Nel panni dea diversi larvi­
mi'»','! J.0110 la brava Maria Flo­
re. Sophia I^iren, Renato Sal­
vatori. Vittorio Sampoli, t-d 
alln. 

I - .KI . 
Divisione c r imina le 
IJa un romanzo dello scrittore 

irujIcM- Peter Clieynt-y. thn ìia un 
poliziotto amenr-aiio come pro­
tagonista. il regista francese Her-
nard ilordene ha tratto questo 
film ambientato nel Marocco, 
Ce ne e, insomma, per i gusti 
di molte nazionalità. 

I-". formula «li Cheyi ev ora 
quella di un giallo Imitale ed 
oscuro, a fortissime tinte, pieno 
di Imprevisti: di un giallo dl 
• azione » con un protagonista 
• duro- : il dctietive I^--iimy 
Camion, amato dalle donne e 
temuto dagli uomini. Al cinema 
q u e s t o personaggio assume 
p.^pctto di un ridicolo madorna­
le, e riesce solo a far trarre 
grasse risate ad uri pubblico av­
vinto I/attore che interpreta il 
personaggio e t •! Eddie Costan­
tino 

t. c. 
I t l l I M M I I I I I I I I M I I I I I M I M I I I I I I I I I I M I M I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I f l I l i 

Xa ronda di lutile 

I sogni del corsaro 

lit icollura del defunto conte 
Ainieni.-e. indicato, ciiiest'iilti-
"»'). dal l ' imputato Ciurleo. t ra 
i principali finanziatori delle 
operazioni t rul la ldine. 

capitani D'industria 
Si l imiteranno ti «pie:^ti no­

mi le rivelazioni degli impu­
tati ? Si vorrà COM mantenere 
In siepe delle omertà , lascian­
do Inori della denuncia altri 
nomi di grande risonanza, tra 
cui cnm.ncf4i{intio quelli di po ­
tenti capitani d ' industr ia come 
Bru.sadelli, Jtiva, KOSDÌ. affio­
rati appena alla r ibalta, e che 
(ìuurauo in un .secondo p ro ­
cesso di contenuto analogo e 
ancora in via di istruttoria ? 
Qiu-j.ti importanti in terrogat i ­
vi .sovrastano sul l 'andamento 
del processo e improntano l 'a­
zione del Pubblico Ministero 
Giul lombardo e del Tr ibunale . 

Nell 'udienza di ieri, in tan­
to, le deposizioni di altri t re 
imputat i e* la let tura di un m e ­
moriale scri t to da Rodolfo 
Servi , nel maggio del 1951, 
e acquisito agli atti , hanno 
c lamorosamente confermato la 
piena l iber tà d'a/.ione di cui 
godeva il piccolo esercito di 
speculatori accomunati nella 
grande caccia alla valuta, .sot­
tol ineando. inoltre, la singo­
lare posizione del governo 

tempo di util izzare. 
P.M.: Aveva tante licenze. 

Per ot tenere i dollari con e s ­
ci..',' « rande V n i c a r n V ' ì n ! ^ . il''hi s\ rivolgeva per il 

Iman/ lamento necessario a 
minare le lire in al tra valuta ? 

POZZI: Bastava che facessi 
un fìM-hio ! 

Un "piccolo remissier., 
K' adesso la volta dl Mario 

Roveta, ch iamato in causa, 
nell 'udienza precedente, da 
altri imputat i . La par te più in­
teressante della sua deposi ­
zione si riferisce al modo come 
«li fu presenta to Filippo Tuz-
zo fu TI altro imputato interro­
gato mercoledì) . Glielo p re ­
sentò e glielo raccomandò il 
dottor. O/.zola, paren te , pare . 
anzi, cognato del Tozzo; il 
dottor Ozzola era capodivisio­
ne al Ministero del Commer ­
cio Estero ! 

Ultimata la deposizione di 
Roveta, si presenta sulla pe­
dana .Rodolfo Servi , uno dei 
personaggi più singolari eoe 
si siano ascoltati sino a q u e ­
sto momento. Egli è un medio 
agente di cambio, anzi un 
'< piccolo remissier », vale a 
dire un sub-agente . Protes ta 
la sua assoluta buona fede e 
teorizza sulla legitt imità di 
certe operazioni che si com­
piono nll.i borsa valori di Mi­
lano, d o v e può capi tare di 
commerciare alla luce del sole 
grosse par t i te di valuta , s en ­
za indagare sulla loro p rove ­
nienza. 

SERVI: Nella Borsa esiste 
questo merca to l ibero della 
valuta . Qualcuno veniva da 
me e mi diceva che poteva d i ­
sporre , me t t i amo di centomila 
dollari ; io mi preoccunavn di 
t rovare l 'acquirente . Gr idavo 
l'offerta e quando va lu tavo 
che il punteggio proposto d a l ­
l 'acquirente era vantaggioso 
(per punti si in tende lire, t a n ­
ti punti d dollaro vuol d i re 
tante lire a dol laro) cedevo la 
part i ta . 

PRESIDENTE (uis tb i tmen-

si espr ime il 
Rodolfo Servi . 

L'udienza ha 

SEBASTIANO RICCI (secolo XVIII): « Venere r Giove » 

storia 
se solo pochi ne conoscono le 
vicende. Con i partigiani sui 
monti, con le SAP e i GAP 
Quel piccolo gruppo ebbe in 
comune lo stesso nemico : 
Kesselring e i mandanti na­
zisti e fascisti di Kesselring. 

ÌSna s c r i c ili m o s t r e 
La storia di quel gruppo 

non finì tuttavia con la guer­
ra. Per esso cominciò. nn: i , 
dopo la fine della guerra una 
fase ancor più difficile; quel­
la delle trattative diplomati­
che e delle manovre, di cor­
ridoio. Da una parte erano i 
rappresentanti di quel grup­
po, divenuti ormai i rappre­
sentanti ufficiali, in questo 
àmbito, del nuovo Stato ita­
liano, e, con loro, la cultura 
e l 'opinione pubblica i tal ia­
n e ; dall'altra le autorità te­
desche, l residui della «cul­
tura » nazista e una parte 
delle stesse au tor i tà mil i tar i 
a l leate , t u t t i in var io modo 
e per diversi motivi ostili al­
la rest i tuzione del le opere 

base al diritto delle genti r{ \nn so'.o. dunque. In sfo-
allc conrenrioni stipulate. A ria della d.fesa del pntrimo-
poco a poco le opere comin-\ni0 artistico italiano durante 
ciarono a tornare: non solojj? periodo bellico, ma anche 
le opere trafugate durante il;fa storia della tua difesa du-
periodo di occupazione uffi-,ranfe le burrasche del dopo-
ciale dell'Italia da parte na-'guerra è un attcstato d'onore 
rista, ma anchn le op.-rr oc - pcr i f l Resistenza italiana -E' 
quùttate da Hitler e Goerina ' , inuti le ch<> oggi qualcuno ce r ­
imi mercato italiano ed espor-;chi rfj arrnòuire ad Adenauer 
tate durante il periodo del-'e alla CED il mento di aue-
V " Asse Roma - Berlino >. in , s t e ultime restituzioni di ope-
barba ai divieti e alle leggi ire d'arti*, può darxi che nel-
i tnliane sul pat r imonio o r t i - ' j c menti delle nuforifà t ede -
stico. 

Delle opere che rientrava­
no furono allestite alcune mo­
stre, e quella che si è aperta 
ieri mattina nella splendida 
cornice della Galleria Bor­
ghese a Roma è l'ultima della 
serie in ordine di tempo. 

Non l 'ultima in assoluto, 
speriamo, perche, delle ulti­
me 84 opere ritrovate, queste 
esposte a Villa Borghese so­
no solo una parte e ancora 
una t rent ina Giacciono, og­
getto di discussione, al Col-
lecting Point di Monaco di 
Baviera e altre 690 mancano 

sche che hanno trattato le 
ultime restituzioni vi sia la 
speranza di far dimentica­
re agli i iaiianì le spoliazioni 
«ubite e di far loro ingoiare 
più facilmente il rospo della 
CED, di quella stessa CED di 
cui Kesselring sarebbe doma­
ni uno dei massimi coman­
danti. Ma in Italia, crediamo, 
molta gente (troppa perchè 
l imil i piani abbiano succes­
so) ha imparato come vanno 
queste cose. Sarebbe come se 
il ladro rest i tuisse a l deru-

uanitj tiatt uri m^AKitm'> i*tu'i- , 
te. con qwsti lint sulle f>'a< - .ne fu e f f e f i 
e ia» Al rìic Ja rionna. IH"';: 
rial ri>ponacrc l->n> t / ; < nt\-
vnffrrija ». f(,,rl fa * * frlitr 
talt jsi'nlr, la (fonnn U alca. 

" p r a t i c a m e n t e con.-enziente ,>;'*-' «"«pressionafo); Basta u n 
di fronte alla ver t iginosi a t - R - , ' ' ? -V .guadagnano mt l io-
tività dei «cacciator i)- , cornei111,- . / '««r i fa) . 

memoriale d i ' , L imputato continua ad a l ­
l a r g a r e lo squarcio impress io-

im/.-o con 11 n.*'n.'f- .cil Questo sottofondo 
deposizione di Fausto Pozzi.",1.1 ' ' ' v , t a economica, dove è 
operatore milanese. Nella n r i - . , , c l c J i r i t t u r a tol lerato il merca ­
nta par te del la .̂ iia espoì ix .o- ' 1 " ' , 7 ' ° "" dollari e s ter l ine 
ne, l ' imputato illustra ampia-1- ' '1 0 »•'» l p £ £ e vieta r igorosa­
mente la sua f.utoiw grafia ! m r ' n t e - " Q u e s t o era il mio 
professionale. P n - e f-,,rr.ittol rnest l*? : 'e — 'Jiee l ' imputato — 
con tale Vincenzo Pet- ' .m. o - ! n ° n potevo control lare se la 
pera tore romano, il qn tic ^ ; i !P r o v en;enza della valuta fos-
feco conoscere G m - e p p - F u r . jse lc-ctta o meno ». 
nar i . Qu*»sft.'!ti:'Ti :•!: oftn un;i l "-M-: Voi ooeras te per con-
t?ro?sa p a r t i " , d. dollari ch*'^* rJ! pozzi- Chi segnalava a! 
doveva serv.ir» ^en^ric im<m- ; " u z z ' ' a disponibil i tà di d o l -
te ad impor-;..— rr.erc;. Fu Pe-j''1-"1^ nelie B a n c h e ? 
troni — agg.unge l ' imputato 1 IMPUTATO: Nessuno. Si va 

j — ad occupi.—: del r n I ! o c a - ! s , , e ^ n c h e e le Banche t r o -
mento dei rlr>ll ir, L 'ope raz ;o - ' y ' ' n o !<'« valuta . Sono anzi fe-

a T''r-:r> l i sede 1 ' 1 0 ' ^* farlo. 
lì .TIC.» NnV«o-i P-M-: E' s t r a o r d i n a r i o ! Se iir.;.ane.-e n--. . . . . __ 

naie del L v / . - i P .: -egitiro-;1»"0 di noi va in banca non 

*t torce t 3i ntcìfl ». IJOIC *,?>n 

Consiglio o>. Ministri. Cornei ^T^V'lVlt'!' ^C,t* I *' M ' , S ' %* *'1" ""' 
pretendere che gli italiani si\ ™ ' < - ^ ^ ^ ^ n ^ \ ^TTi "̂ M'. T £Z 

'• . , . . . ^ ' in questi giorni, e in angoscia n, — r/tndar, •• j „ r>MO, ( o n . 
cia lmente quando si m e n e a, s ^ a ^ nudc e lo\,rtrc j d Mrr , * i,„ Appéna lo i ^ 
sapere che p*r open del ori- . anrhF „„ , , , , . „ . , „ , , „ q M , i c l W | n o luttn „ 'lr)mJnfa Jltl 
mi fautori della CED, cioè; gìl pubUua . ".grò. ,n aT,et- ! mr(ì.Umft 
dei Dipartimento di Stato' lutante caarr-rr.rj 

. tura ri, trr:a paglia, al P"^o m',Tt\ ». l.a donna U tinnite-
americano, otto opere darte\ aonore ' " i \ernprc torcendoti, alt or/o rfi 

COBBAOO MALTESE 

* ET stato detto che nei sogno j che dorrr.ua La donna ihi 
e» sono cose icre e cou; lalsc 
— «tir». ìj biondo Corsaro — 
SOn rnt sembra esano. Qui 
tutto r vero, ria in altro 
modo* Lopo guel f i «scura 
%cnperta tl hiondo coriaro ne fi 
un'altra e eade nei dubbio 

fa? € Lo pre^y Sulle braccia i 
lt consegnò at quattro i quali, 
artoltolo. immcdiatarr.entf Cs-
777'* fulminati, morirono » E' 
finito « Quritr, — tp-rjj com­
piaciuto e alfrriir, \\ biondo 
Corsaro — r un sr,qno a ut fri-

italiane, prelevate dal Col-\ _ 
lecting Point di Monaco, sono] manda il Corsaro -_ Mistero i Cc.a «un nomò 'b'an'rn "iti^ó , 
sfnfc arbitrariamente e di' 
nascosto regalate a Tito fin 
dal Ht4'f. rptando ancora era 
in discussione la appartenen­
za all'Italia delle opere e 
quasi nel momento stesso in 
cui si faceva finta di promet­
tere la rest i tuzione di T r i e ­
ste all'Italia? Non è ipotesi 
azzardata supporre che quel­
le opere costituissero il com­
penso a Tito in cambio del 
« permesso „ concesso agli 
w alleati » di enunciare la fa­
mosa w dichiarazione tripar­
tita ». Alla beffa polit ica. 
dunque, si aggiungeva il'dan-
«0 per il patr imonio artistico 
dell'Italia. 

Come primizie della CED 
tradotta in termini culturali 
non c'è male, e bisognerà che 
anche queste cose giano te­
nute presenti dal visitatore 
che accorrerà alla mostra del­
la Galleria Borghese. 

no al t re op-r-. / .^n; f i : > d a l - ' C l ^ c m o . ' a n o nemmeno un a s -
rlntercomn-.-T".:.!--. :i cui ti-!=€ '2no di mille lire ! 
tolare era Enn.o P« troni, figlio i D-'P» questa amara ba t tu ta 
di Vmeenz >. Erre.-- i. .. ques to . c l e l dot tor Gini lombardo. v ie-
punto, la ir n:r.-t .z:one ck-lle ("

e r^ a ta let tura del memor-.ale 
bolle do^it . . . : . 'ìi una m r t i t a t ^ ' C U 1 si è de t to all 'inizio. Il 
di import;./ . , ne. r isultate fal- l" i

o c u- 'T i ento mer i te rà un*:IIa-
'.-e, i ' . m p r . . : . afferma che •» di|5*- r<1 .z :9ne Par t icolare e molto 
quella faef-nd,. - ; recupò il Probabi lmente riaffiorerà neZ-
,uo -oc.o V.vt ri Mar.o ,.. i ' e pross ime udidenze. Il p r c -

POZZI: P«-i venne un a m : c o . c e 5 i 0 è s ta to r inviato ad o^g;. 
a chiedermi d: .-.intarlo per 
svincolare 240 e rwe d: mica 
c i iccn t : ..l.a dogana di G e ­
nova... 

Casse di mica 
P.M.: F.marr.ola di espr 

A Mosca il direttore 
dì un giornale francese 

i PARIGI . 8. — Il diret tore 
. „ Idei giornale indipendente 

mere, gene r i camen te ! Fa te u-JFraace-Sot r è par t i to alla 
n . ouona vo.ta ; nomi dei n - , o ! : a d i ylosCB dove i n c o r r . 
n a " ! j ^ I , n - . aasnia della sua signora, a s -

POZZI: lo no operato neri , -- .„ , . _„» r a 0 o - e s e n t a - z i - a i intera al le 
t Ha siegìio mi accorgo di con- t.eo ». F.. j-oi a r-orvu,%«,nc-
trottare i miei pentter\ iogno , < Che credito dobbiamo ti'- a 
e ogni rontrm o tfugf)? ita 
sappiamo no, raramente rosa 
vuol dire controllare i propri 
pensirr,? > Endememente noi 
lo lappiamo ma 'l biondo cor­
saro no tnfattt ecco cosa tede 
lui nei suoi sogni-teglie, te-
glie-iogm. « Quattro uomini 
dalle resti lunghe fino at pie­
di, cofor smeraldo, portavano 
sulle rigide braccia Imi candi­
dissimi... A un trotto appare 
una caierna di pietra rossa, 
conte t u a fmmma... Seduta, 
simile a una turca, nei centro 
c'era una donna, / a pelle in­
tensamente scura ». Cosa le 
dicono i Quattro» « jvon sap­
piamo il tuo nome ma tu ***< 
la prima. Tu sei nuoca. ."voi 

con:o di S i b b : a e Sar tor , , ìm-fi^r ComedieF%%£. 
portant i agenti di carr.b.o. l-\i^f ~ . Lenin»-»*rT 

1 PRESIDENTE: Non occor-t C 3 e a Ljenm^ai°-
re va nessuna sollecitazione al ' " 

MIN-COMES per ottenere ^ T r i o n f a al Festival 
questa domandi: si Pu't T>,r-
n-rc che la irglxa *'a ' i 'on-
tinuazione dei sogno e ,J sogno licenze ? 
la rontnina;",ne dri.a ><•?:* 7 j POZZI: C'era ?empre q-Jal-
F/ il sogno che et dà n modo che galoppino. Finii con l 'ap­
rii conoscere la natura di tutte (poggiarmi alla Banca dell 'A­
fe notic.« rtcer.Mie » Su Q«e- igrico'.iura (l ' ist i tuto fìnanzia-
sto ultimo punto *iamo dar. j r J O d i ^j-menise) e feci al tre 
cordo F. se non andiamo er- operazioni con Sartori , sinché 
rati, una di guelfe notti il |non vennero le guardie ad ar-
biondo Corsaro, uomo di pun- •restarmi-.. 
fa def « Popr,io ». sognerà che j *p.M.: pe rchè non era la 
egli, in bianchi Imi, starà al I , Sabbia e Sartori.» a ehiede-
itanicomio E axra la confer. j r e j e ] , c e n 2 e e s\ serviva in-

«Crorache dì poveri amanti» 

ma. nel *ogno. della « notista 
ricciuta* dti suoi amtcì di 
un suo Immediato e rapido 
trasferimento a Santa Stana 
delta Pietà 

Maurilio 

vece dell ' imputato ? 
POZZI: Non glie le davano. 

O glie le davano solo oer a l ­
cune merci . Io. invece, riusci­
vo a t rovar ' e per P ' ; «i-arri e 
la polvere d 'uovo ( i lar i tà ; tut-

CANXES. 8. — n terso 8Jm 
inviato dailltalta al FcsUva] di 
Cannes. Cronache di poveri amJìrx-
*'. « stato proiettato IMI tardo 
pomeri ggio di offi cor. un suc­
cesso straord.narKX CU appiatti: 
eh* har.no salutato f importante 
opera cinematografica si sono 
trasformati in una vera ovazione 
da parte del numeroswaimO pub. 
bl:co aH'indtnzxo del recata Car­
lo Lizzani, dello scrittore Vasco 
Prato!.ni. autore del roniatuo da 
cui il film è stato tratto e della 
attrice Antonella Lualdi. presenti 
in sala. 

-*r, 
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